













Li 


Hi ) 
PE AI À 


% i BBONAMENTI 


fui " ju | 11 i ARODO 1, I i n ET 
© A i Ti "1 fame L 1.00) 

mnarchia austro-Lns arie 

ò Forint 3.00 in mote «Ii da 


j n ue | 

ba II si 
i 

4 

{ 


UN NUM; SEPALATO GE 


IL- PRETE ED IL CLERICALE 





Sono in errore coloro, che credono, 
che il prete ed il clericale sieno una 
medesima cosa. ]l prete è un indivi- 
duo, che può essere buono; il cleri- 
cale è membro di un'associazione mal- 
vacia, e se è vero clericale, deve es- 
sere anche cattivo uomo. Quindi sono 
in errore quelli, che turbano alia 
vista di un prete qualunque, come se 
sì trovassero di fronte ad un nemico 


SÌ 


spietal 03 polchè quel } rete può anche 
essere un uomo onesto € 
nostro rispetto. 
Accordiamo, che sia prudenza lo 
stare in guardia contro chi porta le 
insegne pretesche; ma insistiamo nel 
sostenere, che un giudizio preventivo 
in odio del preie È ingiusto e spesse 
volte male fondato. Non l'abito, male 
azioni sono quelle, che distinguono il 
prete dal clericale e devono inspirare 
benevolenza 0 aborrimento. 
re all’ erta, fine ‘hè non avete conosciu- 
to un prete; ma intanto non mance 
verso di lui di quella civilia, 
educazione v’'impo né di quella u- 
manità, che la natura i 
non potete conoscere 
ponderate bene le 
dicatele dal calore, 
Gli necelli di 
consiulerazione 
cantano, dal 
il prete vi è 1en 
role, inutile, 
e non sareste 
ve 
a contrari 
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Un periodico clei icale fa encoi vc 
un prete, sì può Mfelere che il cane 


loda la suna 8oda. Allora soltanto po- 
tete essere sicuri, che quel prete é 
ciericale, ‘nemico della verità, della 
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viduo sanfedista, malvagio, pericoloso, 


meritevole di ogni disprezzo. Le lodi 
p escludono 0- 
el prete. 
n sul termometro gi@tteale il 
lelle lodi è un indizio? certo della per- 
versità del lod: iti. È Vol non tarete 
male farvi il segno della croc 
pregare, che Iddio vl ter nea ontatii di 
quelli, che dalla stampa clericale sono 
coperti di elogi e proposti alla vostra 
ammiraz 
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Il prete come semplice Peo non è 
né dalla 
governo, Se parla bené, se lo : 

gli sì applaude e sì tehgono in con 
le Sue parole, Se parla ReSu 
voltano le spalle e sì Mide. Il: 
non teme i preti. Es$ì sono 
poveri per sollevare la nazione. 
a forza d’impostura arriva a 
rarsi un visteso*stipetttiio, non di 
to pazzo da sacrificarlo per gi 
nei e piuttosto se lo gode « 
risparmia per mpoti, 
preti non hanno istituzione civil 
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:s0 come strumento 


Lil Lies a de Î Lle- 


d< POVErPDO, i quali approfiltan ) 


della 


religione per commuovere le po- 
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ricorre a quelle di Dio, non età per- 


fiducia, ma solo per ac- 


alla 


vi abbia 


chè 


crescere seguaci sua cansa nel 


volvo ignorante, a cui predica seni- 


pre ii trionfo della chiesa, benchè la | viene che sieno audaci. 


chiesa non abbia mal trionfato da se 
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An- | 
rado | 
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della spada e deila 


| man 


Ì 
li 


mE 


vittoria ri- 
le sulla bar- 


ma soltanto goduto della 
portata dalla socielà 
sulla tiranma. 
O 8000 pericolosi Ì preti in 


CINI 


e “Sotto questo 


arie 
aspeli Cer 
nerale; sono poi pericolosissimi 1 cle- 
specialmente cosututti mau- 
nella cerarchia. | 


sono collecati coi nemiei 


meali RE 
’erocchè essi 
del trono e 
I subalter- 


devono ubbidire o restare oppressi. 


Lorili 


fanno ciuocare la relicione. 


"a peste della socie- 


SONO e VE I 
esti dovrebbe 


esli 
tenere occhio 1l 
governo. L'inehè in Italia Pepiscopato 
privilegi, vi sarà sempre pe- 
in Italia dell’episco- 
ce n Francia dell’ari- 
d È | L 
starono 1) nobili, 
Resti pure 
tolea la vita all: 
“alla 


paura a 


AVrà dei 
ricolo, Si 
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sLtOC©razia 
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COLO SI 
rivoluzione, 
la. nobiltà 
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morale, 
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consortenma 


Il 


piscopale, 
| o 
la 


Ora 


ILA CONPDO 


costituito, potrebbe diveni- 
issa1 pericoloso, In una parola re- 
sti 1l' pret 
come semplice cittadino o sempli- 
icombon oduilti e 


è nol 


e, Jt parroco, Il vescovo, ma 


mpietuto. a eun li 


di là di questo limi! 
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polenta. it) la con- 
vostri Dari, È 


a cariche e 


di tulll 1 
vogliono salire 


dizione 
se vivere 
minehioni 


di perversità (stile 


Spese del in questi tempi 


casasovliaro). € 


Dli- 
prepotenti, 
altrimenti 


leschi. Nè può essere 
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ora, che la religione di verita, di a- 
more, di sacrifizio st è cangiata in un 


sistema del tutto contrario, il quale 


ha per ultimo fine l’egoismo ed 1l 
trionfo. della consorteria. qualunque 


pot sia 1l mezzo, DES vi conduea. Nè 
devono suonare un 
ingiuria. Questo è Il secolo della guer- 
sicchè dicendovi soldato vi faccio 
onore. Se: pol vi appello: soldato della 
polenta, eredo ‘li non essere In oppo- 
sizione: alle sublimi e nobili 
idee. Voi confessato di 
recarvi a predicare per le parrocchie 
dell Friuli non per difondera le verità 


le mile parole 4 


PA $ 


vostre 


stesso avete 


religiose, nel che riponevano 1 nostri 
padri; ogni loro gloria, ma per gua- 
dagnarvi la polenta 

Sarebbero. peraltro troppo comunli 
fiori dell: 
non ne 
rocchè abbia 
parrochi, molti curati 
zio dei modi prepotenti e villani vi 
contenderebbero, la palma. 


vostra corona trionfale. 
che di tale fatta. 
diocesi molti altri 
La _ 3 Ù z 
che nell’eserci- 


avest 


IDO 


pienza. però nessuno può 
Con 
mento, al nome. 
pubbliche. prove, che avete 
vostri talenti scientifici e 
possiamo. pronunciare questo. giudizio, 
Difatti nessuno, 


voi; ed è questo: il più bell’orna- 
Almeno. dalle 


dato dei 


vostro 


tanto avanzato nelle discipline ecele- | 


insegnare con articoli in- 
seriti nel Cittaino Italiano 
chiaramente e ripetutamente condan- 


siastiche da 


Nella sa-, 


(Ù “i i i (fV Rie vu | 
gareggiare 


letterar}| 


fuorchè il veseovo, è | 


dottrine | 


Pe-|1 





nate dai papi dai coneili), sotto. la | 
comminatoria: della scomunica. Gloria 
a voi, che per amore al vero andate 


al di sopra della fede trammandataci 


dal nostri padri, al di SOpI: ci de lla dot- 


trina cristiana, che 
tadini ed ai bimbi, Per quindici secoli 
la chiesa. i dottori, \ teologi hi uno In- 
seenato, che il battesimo. e valido, se 
guche fosse stalo conferito da. un Tur- 
da un pagano, pur- 


S ‘mseena ql con- 


CO, da un Ebreo, 


eh fossero osservate le prescrizioni 
GITCA la forma e la mutema. Dopo | 
quindici secoli VOI ed LI v ostro prela- 
LO di Ijdine avete i merito di Avere 


scoperto, che lg ehiesa era im errore, 
‘ 
Ed il 


Vesco ovo! 


E voi siete ancora abate! 


scovo di Udine è ancora 


Perdonate, se-noi offendiamo la vo- 
stra modesba mettendo in ni Sta la 
centilezza del VOSITO animo "te n0-, 
hbiltà dei vostri sentimenti; polchéè sot- 


to questo aspetto fra tutto il clero 


| 
= 


la 
| 
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i no. buon 


ino avversar} da trascurarsi, 


al - = - _n 


friulano non avete eompetitori. Basti 
soltanto la carità veramente eattolica. 
che avete spiegata nel dare per mezzo 


= ci ie CI O A e 


ESAMINATORE FRIULANO 


del vostro Cittadino Italiano la motizia | 


della morte improvisa del Ministro E- | 


vangelico. 
avete manifestato tutto. voi 
avete preparata una pagma rilustre 
per chi tesserà la vostra necroloera. 

Chi poi potrà lodarvi a sufficienza 
della vostra ‘abilità nel 
polemiche certi tali è 


sostenere le 
qua la, 
smo: ve urtano-1 
che essi non ban- 


che col | 
saeri er 
no studi: 


dottrine 


diritto canonico, 
vor; ma han- 
fanno 
anno esperien- 


;yme 

INgeeno, 
tesoro del 
za delle cose umane, sanno distingue- 
re religione cha impostura, 


polli 


conoscono 
stechè non sa- 
Ma 
li abbattete tutti, li disperdete, li an- 
nichilite, almeno vi sembra, se è 
lecito argomentare dall’aria vittoriosa, 


della sacristia: 


voi 
osi 


che assumete e dalla compiacenza, che 
dimostrate. in volto. anehe dopo di a- 
vere riposte le pive nel'saeco, Che se 
ll parrocehiani, tranne i pecoraj del- 
l’alto,. vi ridone in. viso, questo. non 
diminuisee: ll: pregio. de» vostri: allori. 


Vmol' dire, ché essi non conoscono Ta 


snblimità delle vostre arcomentazioni | 


e sono profani al passi seritturali, che 
applicate tanta proprietà e 
giustezza da rammentare quel detto. 
Caputies 

La 


voi GOD 


caputici come rosa rosae. 


coda per un. altro. Numero. 
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cli 


Ci congratuliamo con quei genitori 
che hanno affidato: i loro fieli all’isti- 
Santo 
sicuri che al termine dell’anno: reste- 
ranno. soddisfatti di averli levati dalle 


tuto. privato. di Spirito.. Siamo 


scuole pu bbliche e di averlì mandati | 


a, studiare. sotto. la. direzione: di don 
(X10ovanni e sollo la prose; ezi One di den 


Andrea. Quelli, che N. hanno mandati 


colà. perchè nel pubblici istituti non | 


neglicenza o 

Crazia 
i] in i ° RE BE "3 ii 
ella insuperabile abilità didattica.dei 
re geni cappellani di s. Giorgio. e di | 


furono promossi 0 


d’ingegno, in 


per 
er Mancanza 


stesso ed 


In quelle poche righe vor 





ita di 


| quel 210rno la. stella di 


i vidi 


— pe 
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anche non sapranno punto di geogra- 
fia, dramma di grammatica, serupolo 
\ di aritmetica, come hanno dato prova 
quest'anno agli esam finali, non im- 
porta. E. se di nuovo avverrà il caso, 


ehe. nel giorno degli esami sotto la 
presidenza del canonico Elti sia dato 
d'a seioghere im quarta classe nma re- 
gola del tre semplice e che dopo la 


intavolazione non sappia proseguire 


lo: scolaro, nè il maestro, e che il 
parroco. det Redentore ivi presente 
i proponga di finire Foperazione colla 


spugna, nor Importa pure. In com- 
penso si sapranno perfettamente eli 
atti di fede, di speranza e di carità... 
di fede nel papa, di speranza nel trion- 
carità 
Sapranno 
le orazioni da dirsi prima e dopo la 
comu- 
nione, la maniera diplomatica di ser- 
vire alla messa, il modo-di portare la 
candela lm processione. Sapranno a 
memoria la Via Crucis, le: domeniche 
di s. Luigi o. tutti 1 quindici misteri 
di sì. Domenico coi relativi 
H trattandosi di 
avverrà eome quest'anno 
Peroechè 1L maestro 
aveva 


fo del papa sur dbuszurri, di 
verso: 1 nemici della patria, 


confessione; prima e dopo la 


OFENTUS, 
non 
acli esami. 
(farbo per bacco!) 
assegnato un brano a memoria 
ad ogni Ik eanonico Elti 
non avvertito dello stratagemma chia- 
mava 1 


asseenati; 


materie sacre; 


due ragazzi 
ragazzi a recitare gli squarci 
ma quale non fu la sua 
allorchè: domandawva. la reci- 
uno»: ed: 11 un 
altro? E quando a mezzo di un brano 
faceva SIA un faneiullo e pro- 
un suo compagno, questi In- 
vece di continuare cominciava. un al- 
tro argomento, cioè dove sapeva?® Lo 
stesso. Elti dovette dire in ultimo,.che 


sorpresa, 


ragazzo. recmtava 


A SIRINA 
segelire 


Santo Spirito 
non dato molto: splendore. Ma 
anche questo. non importa, poichè con 
tutto: ciò: im. altr cattolico 
IL Cittadino Italiano. stamperà, come 
quest'anno,. il discorso del. presidente 
dei comitati, m ei st encomiarono 3 
maestri di Santo Spirito pel loro zelo 


aveva 


CONLPesso 


Le gli scolari. pel loro: profitto. L pro- 


che n 
ficli im- 
stu- 


senitori hanno la fortuna, 
quel collegio-convitto 1 loro 
pareranno. a. suonare la. fanfara, 
dio indispensabile in questi tempi di 
miseredenza tutti gh 

stabilimenti clericali; E. qui ci appel- 


ed. adottato da 


s. Cristoforo h ritireranno dottori, Se lado, al magnifico don Costantini 
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ehe come un energumeno batteva 
la solfa marciando a tempo come 
an. capobanda musicale innanzi alle 
sue dodici stridule trombe per mezzo 
i) Mercatoveechio non curandosi delle 
risa degli Udinesti. Di nuovoe-adunque 
ci congratuhamo eon quer fortaenati 
genitori, 1 quali ritireranno dalle scuo- 
le di Santo Spirito i loro figli com- 
pletamente istituiti e, quello che più 
importa, perfetti cattolei apostolici 
romani. Rispetto agli attestati neces- 
sarj a proseguire gli studj o ad otte- 
nere un impiego non devono per ora 
torturarsi il eervello. In ultimo ci 
eongratuliamo anche coi pubbliei mae- 
stri, 1 qurali im grazia di Santo Spiri- 
to saranno liberati dalla zavorra sceo- 
lastica, che impediva o molto ritarda- 
va la istruzione, poichè almeno la me- 
tà del tempo determinato per le le- 
zionì veniva assorbito da quegl’inuti- 
lì arnesi in danno dei buon» scolari. 


PAPPARDELLE EPISCOPALI 


I vescovi del Veneto hanno scritto 
una lettera pastorale al clero ed al 
popolo delle rispettive diocesi. 

Non si peteva aspettare da quelle 
mitre un hnguaggio meno plateale. 
Essi sono nemici d'Italia e come tali 


hanno.Imparato nelle eloache la edu- | 


cazione. 

Questi undici vescovi ceumulativa- 
mente hanno affibbiato. agl’Italiani del 
3 Luglio } nomi di /acironos?i, autori 
di osceni e vituperosi schiamazzi, de- 


gradandoli al disotto de? popoli pi 


barbari, sostenendo che di quei fatti do- 


veva sentire &bera indignazuane chiun- 
que ha in pregio il nove di civiltà. 
La dimostrazione fu qualificata ez0r- 
me masfalto, sacrilego insulto, svergo- 
gnata empi, odio 
I mitrati sostengono, che il papa 0» 
vatiemano. alla 


audacia di 
è libero. di uscire, e 
misera palma è fulmini dell’ira celeste 
in punizione delle immonde ingiume, 
delle nefande bestemmie, delle oltrag- 
giose calunnie. — Proseguono. a dire 
villannie e trattano gli avversar) del 
dominio temporale da avidissina lupa, 
da selta anticrmislana, da scapestrati. 
Tutti i salmi finiscono: eol gloria ed 
anche le pappardelle degli uodici mi- 


te 


— mt 


i delle legoi. Restiamo sorpresi ancora, 


cieco: | 
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PFA 


trati la finirono colta solita conelusio- 
nale dell’obolo e dell’omagsio. 

Noi restiamo sorpresi, che le auto- 
rità civili permettono nn linguaggio | 
non solo plebeo, ma anche ingiurioso 
al governo, alle istituzioni ed impli- 
citamente al Cape della nazione, e si 
lascr eccitare la plebe al disprezzo 
che fra ctr modiei mitrati nessuno sì 
abbia sentito 
ysote nel mentire così sfrecliatamente. | 


venire li rossore alle | 
Perocchò quel meeseri mentre ncecn- 
sano gli avversarj di avere svisata la 
storia. la svisano e la falsificano essi 
stessi in modo vituperevole, come di- 


mostreremo  eoglt autori approvati 
della Sede Romana. Vedremo, eh 


mentisce, se 1 vescovi che nella mede- 
sima lettera pastorale sì vantano mae- 
stri di verità, oppure la stampa libe- 
rale, che citerà 1 fatti 
clericali. 


ammessi dai 


CUIQUE. SUUM 


sn fe 


Quando i giornali riportano qualcosa 
onorifica di Fasciotti, noi ci aserivia- 
mo a dovere di ripredkrla, perchè egli, 
quando era prefetto a Udine, portava 


tante amere 21 preti, che tulto accor- 


dava loro. Intendiamo parlare dei preti 
retrogradi e difensori del dominio tem- 
porale.. Basti il dire, ehe egh ebbe 
grandi lodi dallo stesso. arcivescovo 


re di Mortegliano. — Di questo eran- 
de commendatore leggiamo nell’ Epoca 
del 2 ottobre quanto segue: 

« In quanto al collocamento a ri- 
| poso’ del Fasciotti ? giornali napole- 
tani dieone che: ha prodotto la miglio- 
re impressione. Ed io lo eredo benis- 





simo: perchò il Fasciotti, già aceanito 
conserte, 201 ha saputo aceontentare 
che pochi o nessnno, e si è reso in- 
viso anche a coloro che prima lo ap- 
| poggiavano. Il Bersagliere per altro 
lo difende a spada tratta, segno: evi- 
dente che sode la simpatia di Nico- 
tera, Stra dunque allegro ]l. riposato 
che sarà riammesso: in attività di ser- 
vizio da Don nel: 1890 
(speriamo non prima!) quando: ridi- 


Giovannino 


venterà minisuro dell'interno. » 


i mero, N parroco lesse l'ordine 


| COSA, Che non sla vera. 





circolare del 


i in colloquio a Rosazzis con nu Signe- 





VARIBT-A 


Don Filippo Vedovati era parroco di Ces- 
salto presso Oderzo, Gli pervenne un giorno 
l'ordine del vescovo di Ceneda di spiegare 
al popolo, che Pio IX era povero e prigio- 
del vescovo 
e pof aggiunse: Miel parrocchiani, 10. sono 
in obbligo di prestare ubbidienza ai miei su- 
periori; ma lio anche l'obbligo di non dire 
Perciò vi annunzio 
e vl assieuro, Che il papa non è povero nè 
prigionlero, Lascio peraltro ad ognuno la fa- 
colta di fare quello, ehe vuole. 

A questo modo agi anehe il parroco di 
Poveghano, H quale dopo di avere letta la 
vescovo e raccomandata un'ab- 
bondante' elemosina pel povero papa con- 
chiuse, che gli dispiaceva di aver detto nna 
bugia per ordine dei suol superiori, 

ll Friuli non ha parrochi di questo stam- 
po; Imvece ne ha pareechi sul taglio di quel- 
lo di Farra, che non dà un centesimo ai po- 
verì e raccomanda perfino cinque volte in 
un gQquorno festivo l'obolo dell’amor filiale, Nel 
giorno 9 di Ottobre perorò caldamente pel 
nonzolo, per le 


cappellano, pel anime del 


i purgatorio; ma piu caldamente ancora per 


non so a quale Madonna, 
come se quella ili Farra avesse perduto }l 
Figuratevi! Un pellegri- 
în questa stazione, in 


un pellegrinaggio 


sw) antico valore, 
naggio di duv giorni 
cm 1 tempo e così prezioso! Di questi par- 
rochi 1 Friuli è ben fornito. Almeno ne a- 
vesse uno come quei di Cadola. La Regina 
era in vitlevgiatura a Perarolo: presso Bel- 
luno. Ella un di chiese al parroco di Cadola, 
se avesse fruttato molto l'obolo di s. Pietro, 
ll parroco rispose di aver troppì poveri nel- 
avauzargli 
| tempo per pensare a quelli del Vaticano, 


| la sua parrocchia e quindi non 


ei 


Vi ricordate, o lettori del cicalio, che l'an- 
Aveva l'Esaminalore 
una monaca se n'era 
l'aveva svignata 
colla Madouna® Il Cittadino MHaliano,i frati, 
le monache, una. signora 


loro alleati. volevano cayare gii cechi al po- 
’ 
| 
| 


no decorso suscitato 
colla sua notizia, che 


tà on Do &d ui frate cè 
brachessona ed i 


vero giornalista. L'idrofobo di Santo Spirito 
glorna- 
(dicevano una 


storiella inventata in odio al loro santo isti- 


| esclamava;: Le solite iImposture del 


laccio scomunicato. I f[rati la 


tuto-è lo. dimostravano col'sostenere, che e- 
ra con loro il padre Romualdo conte Capo- 


\riaco, Ma ehi mai sognava, che fosse Iug- 
rito: conuna:giovane il vecchio P. Romualdo: ® 


o 


Non. potrebbe immagginarsitale fuga, se non 


chiù fosse. maliziosamente ingenuo comerun 
frate, Le monache poi assicuravano, ehe Ma- 
ria Clotilde erasi ritirata in un convento di 


a 


più rigida osservanza e la sienora braches- 


sona correva. per le' case a narrare di ave- 
ra aprlati lat Ma Ta (3) tilda: ti: cai La 
l& Dei tO (Jon INLELITTEL SURI LL a P afver:ia 
trovata. contentissima del suo 


altro convento, Io lascio qui tutto il segre- 
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to: soltanto ripeto, che ver: lu ta fuea del iano tutto lo stuolo alato, che vive tranqui 


î A 
irate e della monaca, che entrambi sparivo- | Pare che i nibbj abbiano imparato il vi- I 
ui % ; 4 + 4 e’ % : | 5 = mi | 
no ad IOSATUTÀ dei mpermori L'anno decorso iverne CIA t cittadini. “ET IUTA DI \ 
lo Aveva accennato, che 1 due luecittivi e | aul vi sono lib (i fazione 
d i ga È —_ da h 


la conversa discesero «alla strada ferrati 


presso Conegliano, Non voleva dire a! Pordi 


ho tenuto per la monaca il nome datole in 


4 
o dia » La ® v Ue 1 Îî I I LI I ® l | * 
tti Piave per buone ragioni. L'anno decorso da, perci Ifono fra stesse mura 


convento e la chiamai Maria 


ire AVIRI potuto chiamaria GUE IOINO ld DALE VICI (1 LOLZ LAI DO dl GHODCs Lo DOGO 
i = qa " i t " 
teslmo, gliog Anna e due anche ll nome de I FIOMMII I passeri s; rebbero più rari che I pap- 


lesue duesorelle cioè Cristina è Maria e sceri- calli. 
vere il numero di casa in contrada Antiga in I 
P.. di S.... Avrei potuto dire che sua madre | Torliamo dall'’Eeo di Codoano- | 
dì nome (Huseppi vi era grargneute Amma- Fabbrica di santi. — VI ricordate voi 


lati a atti T1 " i iimalle mrporniaofai ; | 1; in tV, i. 1 n j 

lata, e difatto IDO] Lil (juUetaà CIN ostanza e I Gi quella statna dorata che un < ih po eslste- I 
pi + 1 VER 5; dp (fix Mn vj | IÙ Gna VT) ni i I ape ll "a fi “i a i Nea i " la li 
che 1] ua Ir COSÌ  veGcio Gil HO puo U- | va nella latmacin Li izio € Bro un Escolapio, 
ai pei eli na A cart | fat - mi : ] ‘ 

scie di casa. Avrei POLLO Nominale anche | un Dio della. medicina, tutto dorato e pon 


La 


eantall Li Tall sha a hik ta dallnesi ma Ù ‘ ; _» 
un iratetto di lei, che abita in Padova: ma | gii mancava proprio che una per diveniare 
ho tralasciato tante par ICOLATILUI, POPCie Il dorato. Questa che doveva essere tanto | 
nome suo restasse coperto, Così avrei pOoLu o di che ! 


to parlare del frate è dirio a dirittura G acquistata la statua, e. postole. ln mano un 


arie 

"i 
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La cosa non aveva molta importanza pajo di chiavi, la converti colla magziore 


i maggio! 
tralasciai di parlarne specialmente dopo al- indifierenza del mofido, come se niente fosse | 
cune considerazioni lattemi da persone ami- | in un s. Pietro. 

che del convento. I frati però non vollero il male st è che la statua ha diminuito di 

usare prudenza ed alcuni cialtroni andanro } grado, da Dio è diventata appena Santo. | 
a questuare per ia provincia in ogni villa| Con tutto ciò i contadini di... hanno ere- 

intavolavano il discorso a proposito di questa , duto sulla parola al loro pastore, che fa lo- | 
fuca, che assicuravano essere una invenzio | ro la grazia di ritenerle tante pecore elet. 
dr cub aminatare CRESAta da odio contro | tive, e si prestano ad adorare quel Dio pa- 

i irati. Ed anche nell'anno corrente questi | cano che è diventato cristiano coll'imposi- | 
calabroni ripetono la stessa cosa. Se gli ozio- | zione di un nome, ma senza Matiasimo. Buell 


si di s. Francesco romperanno le scatole, io sacrileggi in una volta, 


pubblicherò tutto quello che mi fu rarrato Per un parroco è poca cosa, solito come 


da più persone meritevoli di fede. Intanto as- deve essere a maneggiare cli affari del cielo 
sicuro il Ciltadino e la signora brachessona, 


Ma now deve essere poco per quei conta- 
che Marta Clotilde ritornata Anna è a casa I dini, se s'accorgono di essere stati pigliati a 

È . L i calli Ae fa A Lo it 3 n Sa È = È î 
sua e ll sfido a smentirmi, | vabbo. 


l 

| 
ni i fSsuperstizi a, — iradolo ciorni « 
Prendiamo questa notizia dalla Gazzetta | da di > Miradolo giorni so- 
dlî Treviso: no la grandine ha distrutto la vendemmia. 

dl ne o . | Eppure la popolazione di Miradolo è devot; 
Per ie beghine. — Tn una chien dì | Ì DU Lil popolazion di Miradolo « devota, 

i : i è Ty =" EPSSa né li 16066 fatti abbellira la | 
Napoli due: sifnore sono «è avanti all'altar | Gppure Ad v ha da poco fatta «abbi ire la 
| 


magglore, per farvi la comunione. Nel mo- | i i 
ma non Îu risparmiata. Ed essa da buona 


Mesa e l'ha decorata di un ercano nuovo. 


mento che ll prete alza la particola e mor- $ i i 
i lina ie È caltollca non se la prende colla Provviden- 
mora le parole sacramentali, una delle due | o prende colla Provviden 
i dd ma col Parroco che ne nomento de 
ficca destramente la mano nella tasca del- | £* 1 col Parroco che nel momento. del 


temporale non na tatto suonare a tisteca le | 


l'altra, e ne trae un portafogli. 


L'audacia s'era punita da sé, Perchè la 


sIicenorni Uci ubata, torbando a Casa, elrucsan-- | 


k la tempesta ha distrutto proprio tutto 


: i Il raccolto dei riceh ieneti Ira i quali sor- 
trovò-di più un brac- | a MOI, MICRRi NIGOSrI ITA. 1 (iatLeo] 


| 
V I È Ù 
dosi nelle tasche vi 
na ; , ì CcOno la ins h ll WI lia 4 Pro “ I “tina randa ui 
cialetio dol : (]} meno ll portatori, Era dun-= ti LIL belle ill DALLA Il LIFÙI i GGI | 
temente dal Vescovi | odi e di Pavia ne- 
que accaduto che la ladra, cavando il por- | SISI ESTATE di Li Il 1 Lavia pe | 
hi «il allievi desi loro seminari. Che fatalità! 
! 
| 


tafogli di tasca alla sua vicina; aveva la- 


i I i i x Funure la C Y ne n ri licoli VA di q iatini 
sclalo eaiere m quena braccialetto d OTO, | Sn tin lormi LA I al ID), 
iva A pd E mv i n “PA nn 4 : Ù ” i 
x | che è presumibile fossero mondi da peceni 
usura; perché È. ì peccati, 
e con tutto questo... gi: tempesta a bizzeffe 


HO pOni \ conteneva cin lenta In Î i si 
e il bracci vale molto di più | Weil poveri Pieri riconiano duna indo- 
| VIDA Cia li i LUI AO Ì mMorni ddi LIO eci 
n endo trovato un pettine da donna sulla | 
Fra | Pt di Freviso si deve notare, | collina dopo la tempesta pretendono d'avere 
che i nido) indificano sul campanile del duo-, la prova clie essa vi abbia chiamati i dia- 
IMHO, OVi DII ro nido. ed hanno TIC }= | voll, Secondo loro il suono delle GUNpane ll 
vero j passeri storni, colombi I nibbj vola avrebbe fatti [uggire e la tempesta non sa- 
no. d’intorno. è passano «lal campanile alle | rebbe caduta, Chi ha inventati i diavoli? 
wuglie, alle cupute senza arrecare danno o | (L'ECO). 
estare qura. asli altri necelli D'estate — 


dell'Associazione Anticlericale di Cremona, 


| 
| 
Ì 
Quando 1 iIbo) hanno. ] loro piccoli, vanno Togliamo dal Papa Buonsenso — organo | 
i Ù 7 d _ i 
fl provvedere JI cibo | ri di città, è Ispel- | 


ri amet IE E = e ET” _=——-_e—emwe=«ke@gi:-:_r.<;];r;<,.rFr._rrr.r,;rr.r;,;rrr,rr 
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im: he fu fondata in Italia e che rac- 
vel suo erembo tutte le frazioni del 
1 . mnoapalé I, «malta a sat è 
i 44 ; DITE O LIE (I IE COSupIicua 
\ i a EH wi vi 
nemoraonli ricordi] Pic] 
RK ) , 
Mi Gi ì del partiti, rifuige splendi- 
|, 7 ® | , 
d 21 llat.ia Patria 
Ora nessuna razione al mondo, può ciusti- 
dd li Db I} FETI} altentato al SAC€SO 
=“ r4] i; "a n # 
Pieldore di quest astri 
IL o" # LI BE i Ti Î N 
1 1 G6eC!hazione pubblica e castigo Den lle- 
r . gi VW, 5 . Ù , 7 Ù 
ve per tutti coloro, che sì resero colpevoli 


di tradimento verso la Patria. 

\gli Italiani pertanto deferiamo i nomi di 
quei papi, che dopo aver conseguito il poter 
temporale, chiamarono gli. stranieri in. Italia. 


Stelano II nel 756 chiamò i Franchi con 
Adriano I nel 773 e poi nel 776 i Franchi 
Giovanni VII nell’'882 i Franchi con Car- 


l'ommaso I nell'891 è poi nell'894 Arnolfo 


imperatore di Germania. 


Giovanni XII nel 256 Ottone I di Germania, 

Giovanni XV nel 985 Ottone HI di Ger- 
IO 0123 

Gr'esorto V nel 997 ancora Ottone Ill di 
Germania 

Leone IX nel 1053 Enrico III di Germania, 

Nicola II nel 1085 i Normani, 

Innocenzo II nel 1130 e poi nel 1137 Lo- 
tario lf di Germania. 

Eugenio III nel 1153 Federico Barbarossa, 


Urbano IV nel 1261 Carlo d \nwio, 

Clemente IV nel 1262 ancora Carlo d'Angiò, 
VIH nel 1309 Carlo di Valois, 

Giovanni XXIL nel 1320 gli Austriaci di 


mado i 7 
l'ederico il Be 


Bonifazio 


Innocenzo VI nel 1554 Carlo IV di Cer- 
mania. 


Urbano VI nel 1286 1] uici d'Unehi rà, 
Giovanni XXII nei 1411 Sicismondo di 


Si, 
= 

CI 
eni n 
a n 
dt 


Sisto IV nel 1479 i Turchi ai danni di Va- 
Innocenzo VIII nel 1487 Carlo VIII di 


Alessandro VI nel 1499 i francesi con Lui- 
gi XII e poi nel 1500 gli spagnuoli con Fer- 
dinando il cattolico 

Ginlio Il nel 1506 i francesi, nel 1508 Mas- 
simillano d'Austria: nello stesso anno au- 
irlaci e irancesi contro Venezia;. poi nel 
jloll spagnuoli ed inzlesi. 


Leone X nel 1521 Carlo V, e poi nel 1522 


'Cario V, Enrico VIII d'Inghilterra e Ferdi- 


È =» è 


nando d'Austria, 
ù | a i L i E" Î I "ahi Pal "I Vf È 
VUedEente i} [LES] LOZo RACLL II CONtro Pi- 
Pi PO 
‘ ì i 
Lel'omio X\ LO Od | Ì dl 6 TI nel li 32 ol) 


AUSIMAaci 

Pio IX nel 1849 austriaci, francesi e spa- 
enuoli nel IS60 1 lestttimisti di Francia, e 
nel! 1S61 il rifiuto di oeni nazionalità |... 

Qualunque clericale dovrà, prima di ovni 
altra cosa, difendersi, scagzionando il papato 
di tutte le infamie racchiuse in questi nomi 
e in queste date! |! 


P'_ G. VOGRIG:; direttore responsabile. 
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Udine ISS1 Tip. dell'Esaminatere. 





